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OGGETTO: CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO RELATIVA - PROCEDURA 

APERTA TELEMATICA PER LA FORNITURA SUDDIVISA IN LOTTI, DI SISTEMI 

PER DIALISI PERITONEALE DOMICILIARE CONTINUA (CAPD), DIALISI 

AUTOMATIZZATA (APD) E SACCHE IN FABBISOGNO ALLE AZIENDE 

SANITARIE DELLA REGIONE VENETO. 

 

Il sottoscritto Dott. Francesco Caselli nato a Modena (MO) il 08/01/1974 C.F. CSLFNC74A08 F257X, 

domiciliato per la carica presso la sede societaria, in qualità di Amministratore Delegato della Società 

Spindial S.p.A., C.F. e P. IVA 02141870341, con sede in Strada Nazionale, 18 – 43044 Lemignano di 

Collecchio (Parma), 

 

con riferimento a quanto in oggetto si sottopongono le seguenti osservazioni: 

- Relativamente al lotto 1 CAPD vengono richieste a pena esclusione sacche di soluzione dializzante 

con un contenuto di calcio di almeno 1,25 mmol/L e 1,75 mmol/L. Considerato il fatto che non è 

possibile stabilire a priori e con esattezza le necessità del paziente si chiede che tale requisito sia 

considerato come preferenziale e non a pena esclusione, allo scopo di rendere meno restrittiva la 

partecipazione di aziende e consentirne una più ampia partecipazione. Inoltre, sempre a pena 

esclusione, vengono richieste sacche di soluzione dializzante con volume di infusione da 2 litri e 2,5 

litri. Allo scopo di rendere meno restrittiva la partecipazione di aziende e consentirne una più ampia 

partecipazione, si chiede di modificare la richiesta con “sacche di soluzione dializzante con volume 

di infusione da 2 litri e/o 2,5 litri”.  

- Relativamente al lotto 2 APD vengono richieste sacche di soluzione dializzante con un contenuto di 

calcio di almeno 1,25 mmol/L e 1,75 mmol/L a pena esclusione. Considerato il fatto che non è 

possibile stabilire a priori e con esattezza le necessità del paziente si chiede che tale requisito sia 

considerato come preferenziale e non a pena esclusione, allo scopo di rendere meno restrittiva la 

partecipazione di aziende e consentirne una più ampia partecipazione. 

- Relativamente al lotto 2 APD nelle caratteristiche minime a pena di esclusione delle 

apparecchiature viene richiesto “Volume totale di trattamento giornaliero da 10 ad almeno 25 litri” 

allo scopo di rendere meno restrittiva la partecipazione di aziende e consentirne una più ampia 

partecipazione, si chiede di rendere idonea un’apparecchiatura in grado di erogare un volume totale 

giornaliero di almeno 20 litri. 
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